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AZIENDA FAUNISTICA VENATORIA “FAGGETO” 

 

DECALOGO DELLE NORME COMPORTAMENTALI PER  

LA CACCIA ALLA SPECIE CINGHIALE 
 
Nell’ambito dell’attività venatoria praticata nell’A.F.V. “Faggeto”, tra le varie specie di caccia consentite, 

vengono organizzate, a cura del concessionario, anche battute di caccia alla specie cinghiale. Al fine di 

evitare il verificarsi di incidenti si prega di attenersi alle indicazioni sotto indicate. 

 

Art.1 

La caccia al cinghiale all’interno dell’Azienda Faunistica Venatoria “Faggeto”, viene intesa come 

momento di aggregazione associativa e di crescita del cacciatore, sia dal punto di visto etico che dal punto 

di vista venatorio. Nello svolgimento dell’attività venatoria e di quelle ad esse collegate, si dovrà sempre 
cercare di ottenere il massimo coinvolgimento dei partecipanti, anche mediante lo studio e la realizzazione 

di attività collaterali, quali il monitoraggio ambientale, la gestione faunistica e, non ultima, lì 

organizzazione di incontri puramente conviviali. 

 

Art.2 

La stagione venatoria all’interno dell’A.F.V., per la specie cinghiale. Inizia il giorno 01 novembre 2021 

e termina il 30 gennaio 2022. Le giornate di apertura sono stabilite con delibera della Giunta comunale 

nr.  39 del 31.08.2021 e dal calendario dell’A.F.V. “Faggeto”. 

 
Art.3 

Per partecipare alla caccia al cinghiale, bisogna: 

a) Iscriversi all’A.F.V. “Faggeto” 

b) Essere munito di porto d’armi in corso di validità, assicurazione e versamento; 

c) Essere munito di tesserino venatorio valido su tutto il territorio nazionale; 

Art. 4 

La caccia alla specie cinghiale viene svolta in “Battuta”. Ogni battuta dovrà essere eseguita da un unico 

gruppo con un minimo di 10 partecipanti, con la rotazione sia delle poste che delle mute dei cani. Ogni 

muta di cani deve essere formata da cinque cani e due cacciatori con la possibilità di essere aumentati in 

accordo con il capo battuta. 
 

Art.5 

L’organizzazione della caccia, alla specie cinghiale, è demandata al concessionario, che provvede ad 

indicare una propria persona di fiducia che svolge la funzione di responsabile della battuta (capo battuta) 

che sarà l’unico interlocutore con gli uffici comunali il quale deve nominare uno e/o due vice capo battuta.  

Il responsabile della battuta deve segnalare all’Amministrazione ogni situazione che possa pregiudicare 

il buon andamento o lo svolgimento in sicurezza della battuta di caccia ed arrecare pericolo per la pubblica 

incolumità. 

Per ogni battuta di caccia il responsabile o il suo vice hanno l’obbligo di: 
a) Predisporre l’elenco nominativo dei partecipanti alla battuta; 

b) Verificare che la perimetrazione della zona di battuta sia sta eseguita. 
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Il responsabile della battuta sceglie, tra i partecipanti, i responsabili delle poste (capo poste) i quali 

coordinano tutti i iscritti alla battuta di caccia e fissano per ogni partecipante il proprio raggio di azione. 

Il cambio della posta deve essere autorizzato dal responsabile della posta e comunicato al responsabile 

della battuta. Il cacciatore che chiede di lasciare il posto di battuta, prima chiusura della stessa, avrà diritto 

alla quota parte di selvaggina abbattuta fino al momento della richiesta di abbandono della battuta di 

caccia.  

Art.6 

La battuta di caccia alla specie cinghiale inizia alle ore 9,00 e termina alle ore 15,00, per motivi di 

sicurezza potrà essere prorogata, dal responsabile della caccia, in un orario successivo e comunque non 

oltre le ore 16,00. L’iscrizione alla battuta di caccia deve essere effettuata entro le ore 8,30 del giorno 

della battuta stessa, in località Taverna, nella persona del responsabile o del suo vice. A coloro che si 

iscrivono tardivamente verrà assegnate la postazione rimasta disponibile. Il responsabile della battuta non 

può rifiutare l’iscrizione a soggetti muniti di regolare tesserino dell’A.F.V. rilasciato dal Comune di 

Campodimele.     

                                                                                                                                       

Art.7 

I partecipanti alla battuta di caccia, della specie cinghiale, nella stessa giornata non possono esercitare 

altra attività venatoria all’interno dell’A.F.V. Durante la battuta è fatto obbligo ai partecipanti di eseguire 

scrupolosamente le consegne impartite dal responsabile della battuta e dal responsabile della posta. Il 

cacciatore neofita deve essere affiancato ad un altro cacciatore più esperto il quale dovrà istruirlo sul 

comportamento da tenere durante la battuta, ponendo particolare attenzione all’aspetto della sicurezza. Al 

termine della battuta il cacciatore più esperto riferisce al responsabile della battuta sull’apprendimento del 

nuovo cacciatore e sulla possibilità di potergli affidare un sito individuale. I partecipanti alla battuta di 

caccia devono indossare per l’intera durata della stessa indumenti ad alta visibilità. Il concessionario in 

qualsiasi momento, per mutate condizione ambientali o per sopraggiunto pericolo per la pubblica 
incolumità, può sospendere la battuta di caccia e modificare le giornate di apertura e/o dichiarare la 

chiusura anticipata della caccia al cinghiale.   

 

Art.8 

Il responsabile della battuta di caccia nomina il capo canai il quale a sua volta nomina i battitori.      Il 

battitore deve segnale, con ogni strumento idoneo, continuamente la sua presenza ai partecipanti la battuta. 

Il compito di prestare assistenza ai cani è affidato esclusivamente al battitore. 

 

Art.9 

Ogni cacciatore deve provvedere a raggiungere il proprio posto di battuta con il proprio mezzo di 
trasporto, i partecipanti alla battuta possono caricare il fucile solo dopo il raggiungimento della posta 

assegnata e dopo il passaggio di tutti i cacciatori.  In battuta è consentito sparare esclusivamente a palla 

asciutta. 

 

Art.10 

Ogni cacciatore deve sparare negli spazi di propria competenza ed a distanza ragionevole ed è vietato: 

a) sparare se non si e certi di aver individuato il cinghiale: 

b) sparare al solo avvertire dei rumori o alla vista di sagome non definite o identificabili; 

c) sparare oltre il limite del proprio raggio di azione: 
d) sparare in aria, fare esplodere petardi o accendere fuochi; 

e) avvicinarsi ai cani, anche se feriti, se si trovano entro il raggio di azione di un altro cacciatore; 
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f) non è consentito utilizzare munizioni a piombo spezzato; 

g) al battitore sparare con tiro rivolto verso le poste; 

h) al battitore accerchiare, correre o porsi innanzi alla via di fuga del cinghiale o porsi innanzi alle 

poste; 

i) al termina della battuta di caccia sostare, con le armi, all’interno dell’azienda; 

j) rifiutarsi di accettare la posta assegnata;  
k) adottare qualsiasi comportamento che possa arrecare pregiudizio ai cacciatori ed alla battuta; 

l) i cacciatori non possono recarsi sui cani a ferma e/o su cinghiali senza che siano stati autorizzati 

dal capo battuta. 

Art.11 

Il mancato rispetto delle norme contenute nel presente regolamento, fatte salve quanto previsto per le 

violazione delle legge 157/92 e delle vigenti leggi nazionali e regionali sulla caccia,  sarà  sanzionato 

come segue: 

a) sparare se non si e certi di aver individuato il cinghiale: due giornate di sospensione alla battuta 

di caccia;  

b) sparare al solo avvertire dei rumori o alla vista di sagome non definite o identificabili: due giornate 

di sospensione alla battuta di caccia; 

c) sparare oltre il limite del proprio raggio di azione: cinque giornate di sospensione alla battuta di 

caccia; 

d) sparare in aria, fare esplodere petardi o accendere fuochi: una giornata di sospensione alla 

battuta di caccia; 

e) avvicinarsi ai cani, anche se feriti, se si trovano entro il raggio di azione di un altro cacciatore: una 

giornata di sospensione alla battuta di caccia; 

f) utilizzare munizioni a piombo spezzato: ritiro del tesserino dell’A.F.V.; 

g) battitore sparare con tiro rivolto verso le poste due giornate di sospensione alla battuta di caccia; 
h) al battitore accerchiare, correre o porsi innanzi alla via di fuga del cinghiale o porsi innanzi alle 

poste: due giornate di sospensione alla battuta di caccia; 

i) al termina della battuta di caccia sostare, con le armi, all’interno dell’azienda: due giornate di 

sospensione alla battuta di caccia; 

j)  rifiutarsi di accettare la posta assegnata: una giornata di sospensione alla battuta di caccia; 

k) adottare qualsiasi comportamento che possa arrecare pregiudizio ai cacciatori e alla battuta: una 

giornata di sospensione alla battuta di caccia; 

l) i cacciatori che si recano sui cani a ferma e/o su cinghiali senza che siano stati autorizzati dal capo 

battuta: cinque giornate di sospensione alla battuta di caccia; 

 

 Art. 12 

È fatto obbligo al responsabile della battuta di caccia di non far consegnare nessuna parte dei cinghiali 

abbattuti se prima non sia stato effettuato, da parte della ASL competente, il controllo sulla salubrità 

delle carni.  


